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DOLCISSIMI AUGURI 
presso la casa della Presidente Lorenza Furri Bodini  

19 dicembre 2023 

 
SOCIE PRESENTI: Giovanna Amati, Rosy Berbetti, Doroty van Bisbergen, Lorenza 

Bodini, Barbara Gaoso, Lena Guetta, Rossella Peretti,  Isa Redaelli De Zinis, Tina Schlude, 

Anita Tempini, Nucci Valtorta, Giuliana Zaglio. 

 

L’atmosfera natalizia ci ha accolto subito appena arrivate da Lorenza. La casa addobbata con 
bellissime decorazioni, la sorpresa del suonatore di cornamusa che, in giardino, in una serata 
limpidissima con una solitaria renna super illuminata ci ha fatto ritornare, con le sue dolci melodie, 
bambine.  
Veramente siamo ritornate piccole, prese dall’incanto di questa atmosfera da favola, in cui tutto il 
brutto sembrava inesistente.  
E’ stata una sensazione dolcissima, un regalo insperato in questi momenti.  
Il rientro in casa, attorno ad un tavolo pieno di dolcezze e noi, dimentiche di tutto, intente solo a 
gustare quelle prelibatezze con golosità. Sembrava la tavolata di una grande famiglia e questa 
sensazione di condivisione e di affetto è stata poi completata dalla lettura della lettera inviataci da 
Madre Enrica. 
Un super grazie a Lorenza, che ci ha regalato questo bellissimo momento, che farà sicuramente parte 
dei nostri ricordi.  
 

La vostra Editor Isa  
 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

E’ Natale… 

… e all’improvviso, dopo un autunno dorato durante il quale 

la natura si è concessa una pausa per rigenerarsi silenziosamente, 

brilla ovunque una luce magica: nelle città, 

nei paesi, nei negozi e nei mercatini natalizi. 

In questo periodo, abbiamo la preziosa opportunità di 

dedicarci interamente a noi stessi e alle persone importanti, 

quelle che occupano un posto speciale nei nostri cuori. 

Troppo spesso, infatti, diamo per scontata la loro presenza, 

come se avessimo la certezza che resteranno per sempre al nostro fianco. 

Solo se riusciremo ad abbandonare le nostre convinzioni 

su come debba apparire la vita, su come debbano essere 

le persone a noi vicine, solo se riusciremo a lasciarci alle spalle  

ciò che ci impedisce di goderci appieno l’attimo, 

i nostri occhi potranno aprirsi all’amore, il sentimento che tiene unito il mondo. 

A quel punto, potremo vederlo dappertutto: 

in una mamma che guarda il suo bambino, nelle cure di un infermiere 

al suo paziente, nella stretta di mano di un amico,  

nella bellezza di un fiocco di neve e nel profumo delle pietanze natalizie. 

 

autore ignoto 

 

 

 

 

 

Care Amiche, 

“una buona parola riscalda per tre inverni” recita un antico detto. 

Condivido pienamente questo pensiero e, in questo periodo che dovrebbe essere pieno 

di pace, desidero esprimervi un sincero ringraziamento. Grazie di cuore per vostra 

presenza, per la vostra fiducia, per i vostri giudizi e i vostri suggerimenti. 

Vi auguro di poter dedicare tempo alle persone e alle cose importanti per voi, con la 

speranza che il nuovo anno sia ricco di gioia, benessere e positività. 

Tantissimi Affettuosi Auguri 

Lorenza 
 

 

 

 



 

 

NATALE 2023 

Come ogni anno, ci prepariamo ad accogliere il Dio in mezzo a noi. Ed è proprio la nostra storia, la 

mia storia, che diviene luogo  della Sua rivelazione. La storia di oggi, sì proprio questa, così incoerente, 

estrema, attraversata da violenza feroce, follia, superficialità, morte, tramonto della speranza... ma 

ricca, insieme, di molta bellezza... storia concreta in cui portiamo dentro di noi, in questo tempo, 

anche la morte di Nadia. Chiediamo che sia il Dio-con-noi a rivelarsi il nuovo modo di gustare la vita, 

che sia Lui a donarci speranza, attraverso la consapevolezza che il tempo non è nelle nostre mani, ma 

ci viene consegnato come un dono. 

Dio si fa vicino, ecco la novità. Ha occhi, mani, piedi: lo puoi toccare. Questo è il mio corpo, dirà... sarà 

profumo di pane, frutto del lavoro umano, segno di cura, memoria di un Dio venuto al mondo come 

ogni altro corpo. Prepararsi ad attendere questo Dio, che viene al mondo come ogni bambino, è 

molto più che ritrovare la tenerezza e il calore degli affetti che il Natale veicola. E' lasciarsi 

sorprendere da un modo inatteso con cui Dio si rivela, attraverso un corpo umano. Il Dio distante, 

perchè altro da noi, si fa vicino, messo al mondo. I suoi tratti sono unici e simili a quelli di tutti i corpi. 

Singolarità e universalità che caratterizzano tutti noi. Gesù è unico perchè Dio si rivela in Lui, ma è 

anche unico perchè è umano. E questa sua singolarità dice che tu pure sei unica, creature irripetibile, 

parola necessaria nella frase del mondo; sei unica perchè amata: in te prende corpo l'amore di Dio. 

Noi siamo corpi unici, sacri, amabili. Oggi, attendere l'inatteso di Dio significa aprirsi a questa 

sapienza.  

Come non pensare a questo Dio che con il suo corpo, oggi più che mai, vuole salvare tanti corpi dalla 

malattia, dalla morte, dalla violenza, dalla negazione, dalla strumentalizzazione. 

Ma fermiamoci un attimo: Gesù non nasce nell'accoglienza, nell'abbondanza di umanità: Gesù stava 

all'esterno, come ogni povero, nell'essenzialità. Emblema del suo farsi non solo accanto a noi,  ma 

come noi. E coloro che accolgono l'annuncio, i pastori, non sono certo considerati persone di spicco, 

nella società del tempo. E' un mistero da contemplare più che da comprendere, da lasciare che scavi 

in noi dei solchi capaci di accogliere il seme della compassione, della misericordia. Chi osa rimanere 

all'esterno, insieme a Gesù, forse inizierà a costruire una Chiesa che non allontanerà nessuno... 

Restare all'esterno forse per noi può significare non pensare di poter giudicare in fretta il tempo che 

stiamo vivendo, condannandolo a continuare senza speranza. Anche quest'anno Gesù continuerà a 

nascere fuori dalle nostre città, come sempre! Perchè il Dio di Gesù assume il punto di vista più 

distante dalla nostra logica: il mondo dei vinti!  

Se la Gloria di Dio è accolta e rivelata proprio da coloro che i vari poteri escludono e mettono fuori, 

nostro compito non sarà forse quello di imparare ed accogliere nuovi punti di vista? 

Se in questo Natale ci sembrerà di non trovare Gesù, proviamo a guardare all'esterno... chissà mai 

che… 

Santo Natale! 

Madre Enrica 

 



 

 

 

CLICCA IL LINK SOTTO PER IL VIDEO DELLA SERATA: 

https://youtu.be/i4oGV1-VWkE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/i4oGV1-VWkE


 

 

PROSSIMI APPUNTAMENTI DEL NOSTRO CLUB 

 

MERCOLEDI’ 10 GENNAIO  2024 

ORE 18,00 

 

CONVEGNO: ACCENDIAMO UNA LUCE SUI GIOVANI 

PRESSO L’AUDITORIUM SAN BARNABA  

Corso Magenta 44, Brescia 

CONVEGNO promosso e organizzato dal nostro Club con gli IWC 

Brescia C.AR.F., Brescia Nord C.A.R.F., Brescia Sud C.A.R.F. e 

Valtrompia C.A.R.F. 

 

 

 

 

 

 

 

 


